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 Ecco Cantalupa. Un Comune del Pinerolese, prossimo al Cuneese e alle Valli dei Valdesi, 
dominato dalla mole imponente del Monviso, il ‘Re di Pietra’ del Piemonte. Un Comune che ha tutto: 
montagna, pianura, collina, tutti i frutti della pianura con in più i filari di vigneti carichi d’uva, noci, 
castagne, frutti di bosco e funghi, soprattutto, ma anche ulivi, oggigiorno; e ville, cascinali antichi e 
ristrutturati, attici moderni nascosti tra alberi giganti, siepi altissime e muriccioli verdeggianti, campi 
da tennis e da calcio, piscine, un centro di tiro con l’arco unico in Europa. La casa-residence per gli 
anziani non casermone, ma villa più grande, il Centro Congressi e gli alberghi, il parco giochi e la 
Villa Comunale sede del suo rinomato Centro Culturale. 
 Cantalupa, un piccolo centro, 2000 abitanti: non ha capannoni industriali, non condomini, nè 
auto parcheggiate per strada. Ha però il rustico, il meno rustico e il moderno, una Chiesa grande, 
nobile e di stile col suo campanile millenario; altre chiesette, sparse sui pendii collinari, dedicate  a 
Santi antichi come  Maria Maddalena, Antonio abate, Martino di Tours. Non mancano i fiori, le 
stradine laterali con nomi curiosi, torrenti, ponti e mulini, giardini, orti, capitelli e … piazze con 
parcheggi! Spazi rispettati e soprattutto matrimonio d’amore tra mattone e giardino, fra colori d’arte e 
colori di prati e di fusti pregiati, solenni o semplicemente civettuoli. Tutto è accarezzato dal verde! 
Centro di benessere, di sport e di cultura (Vittorio Morero). 
 Cantalupa, fra Torino (30 km) e Pinerolo (6 km); col Municipio a 463 m sul mare, al centro 
della conca della Val Noce. Protetta a nord dal ferro di cavallo del Monte Freidur (1445 m) e delle 
piramidi di roccia del monte Tre Denti.  Aperta a sud sulla pianura piemontese, verso Cavour e 
Saluzzo. Un microclima molto apprezzato dai residenti: più calda e senza nebbie d’inverno e più 
fresca d’estate. I monti e i boschi di Cantalupa. Più della metà della superficie comunale è bosco 
ceduo. Mirtilli, funghi, e un’infinità di passeggiate: facilissime come la Cappella della Maddalena o 
più impegnative come i Tre Denti: due ore per un dislivello di 880 metri. E le Palestre di roccia di 
Rocca Barale e di Rocca Sbarua , quest’ultima dotata del modernissimo rifugio Melano del CAI, con 
Casa Canada, così chiamata perché donata dalla squadra del Canada, in occasione delle recenti 
olimpiadi invernali del 2006 a Torino. 
 A Cantalupa si mangia bene: lo testimoniano l’alto numero di ristoranti rispetto alla sua 
popolazione residente. Merito, soprattutto, dei suoi prodotti tipici: funghi in primis, formaggi, carni e 
vini. Ma anche delle specialità e delle ricette della cucina piemontese, con le sue varie declinazioni 
locali. Non è un caso che in Val Noce, nella vicina Frossasco, funziona con successo un Museo del 
Gusto, con annessa scuola di cucina per professionisti e non. 
 Infine le attività culturali di Cantalupa, promosse da anni dal suo Centro Culturale e dal suo 
Vice-sindaco, valente poeta e scrittore egli stesso. Troppo in anticipo sulla nona edizione di Cantalibri,  
Cantalupa comunque organizzerà in occasione dei seminari estivi di Biblia, alcune serate di 
intrattenimento con la collaborazione del Teatro delle Dieci di Torino, diretto da Massimo Scaglione.  
 A complemento delle attività didattiche, Cantalupa organizzerà per i momenti di pausa, anche 
giochi di bocce e di carte. E se si potrà contare su un numero sufficiente di giocatori, si potrà 
organizzare un torneo di bridge con campioni locali. 
  

Matteo Righero 
 

                VAI ALLE RELAZIONI
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SEMINARI ESTIVI 2009, CANTALUPA (TO), 18-26 AGOSTO  
C’è chi è all’inizio del cammino, chi è un po’ più in là: nessuno è ancora giunto alla meta. Passo dopo 
passo i panorami si allargano, ma ciò nulla toglie alla bellezza dei fiori e dei boschi posti appena sopra il 
fondovalle.  
Biblia, convocando qualificati docenti, in Piemonte ai confini delle valli valdesi, offre due possibilità. 
Innanzitutto, propone una sintetica introduzione alla Bibbia.. Sarà una via di accesso, semplice e 
culturalmente fondata, a un mondo ricco, complesso, pieno di forti richiami e non privo di difficoltà. Il 
secondo seminario è destinato a chi ha già acquisito le  conoscenze di base. Il panorama attuale della 
ricerca biblica è tanto variegato quanto ricco di sorprese. Abbattuti  vecchi steccati divisori, ci si  muove 
sempre più sui confini tra il canonico e l’apocrifo, il mondo giudaico e quello cristiano, tra l’approccio 
storico-critico e altri metodi ermeneutici e letterari. 
 

Primo seminario: “Prendi il Libro e inizia a conoscere: un’introduzione  alla Bibbia”,  
Cantalupa, 18-21 agosto 

18 agosto, martedì 
Pomeriggio Arrivo dei partecipanti, sistemazione in albergo. 
  Ricevimento in Comune, cena e pernottamento. 
19 agosto, mercoledì  
Mattina  -  Il grande messaggio della Bibbia, PAOLO DE BENEDETTI. 
  - La Bibbia ebraica e la Bibbia cristiana: la formazione dei canoni, DANIELE GARRONE. 
  - Le lingue bibliche e le principali versioni, DANIELE GARRONE. 
Pomeriggio - La Bibbia ebraica (Pentateuco, Profeti,  Scritti), ETTORE FRANCO. 
   - Una lettura dalla Torà: i dieci comandamenti, rav  LUCIANO CARO. 
20 agosto, giovedì 
Mattina  - Una lettura da Isaia: i tre cosiddetti messaggi messianici (Isaia 7, 10-17; 9, 1-6; 11,1- 

    5), Ettore Franco. 
   - Una lettura dagli “Scritti”: salmo 106, PAOLO DE BENEDETTI. 
Pomeriggio Visita guidata in pullman a Saluzzo, Castello della Manta, Abbazia di    
 Staffarda. 
 
21 agosto, venerdì 
Mattina  - Il Nuovo Testamento (Vangeli, Atti, Lettere, Apocalisse), EMILIO SALVATORE. 
   - Una lettura dai Vangeli: le beatitudini, EMILIO SALVATORE. 
 Pomeriggio - Una lettura di Paolo di Tarso:Galati 1-2, PIERO STEFANI. 

- I principali metodi interpretativi con un’esemplificazione pratica, CLEMENTINA 
MAZZUCCO. 

 
MODERANO ETTORE FRANCO ED EMILIO SALVATORE. 
 
 

Giornata-ponte, Torre Pellice, 22 agosto 
[Luogo dove si svolgerà in quei giorni il Sinodo delle chiese valdesi e metodiste. A questa giornata-ponte 
potranno iscriversi sia i partecipanti al solo primo seminario, sia quelli del solo secondo seminario] 
  
Mattina  Visita guidata ai luoghi. 
  -  La ricerca storico-critica attuale sul Pentateuco, DANIELE GARRONE. 
   Pranzo in ristorante. 
Pomeriggio - Stato attuale del problema sinottico, YAN REDALIÉ. 
   Prosegue la visita guidata ai luoghi. 
  
Moderano Ettore Franco ed Emilio Salvatore. 
 
 
Secondo seminario: “Prendi il Libro e  studia: nuove tendenze della ricerca biblica”, 

Cantalupa, 23-26 agosto 
23 agosto, domenica  
Mattina  - Definizione del canone ebraico, nuove prospettive, PIERO CAPELLI. 
  - Letture rabbiniche e critica biblica in ambiente ebraico, CORRADO  MARTONE. 

- Le Scritture di Israele nella Bibbia cristiana, PIERO STEFANI.   
Pomeriggio - Esempi della più recente esegesi scientifica dell’Antico Testamento:“canti del Servo”  
    del Deuteroisaia, ETTORE FRANCO. 

- Il Cantico dei cantici, CORRADO MARTONE. 



 
Serata speciale, aperta al pubblico, con don Ermis Segatti: 

La presenza della Bibbia nella cultura post-moderna. 
 
24 agosto, lunedì 
Mattina  - Sacrificio o “legatura”di Isacco?, DANIELE GARRONE. 
  - L’apporto degli Apocrifi dell’Antico Testamento per la comprensione del  Nuovo  
    Testamento, ENRICO NORELLI. 
Pomeriggio Visita guidata in pullman alla Sacra di San Michele. 
25 agosto, martedì 
Mattina  - La terza ricerca sul Gesù storico, PIERO STEFANI. 
  - I detti apocrifi e canonici di Gesù, ENRICO NORELLI. 
Pomeriggio - La riscoperta dell’ebraicità di Paolo, PIERO STEFANI. 
  - Approcci canonico, narrativo e retorico ai Vangeli, con esemplificazioni, CLEMENTINA 
    MAZZUCCO. 
26 agosto, mercoledì 
Mattina  - Interpretazioni attraverso le scienze umane e letture contestuali, con  esemplificazioni, 
    CLEMENTINA MAZZUCCO. 

- Le grandi scuole di ricerca biblica contemporanea, CORRADO MARTONE. 
 
MODERA MARINELLA PERRONI. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ascolta, popolo mio la mia legge, porgi l’orecchio alle parole della mia bocca (Salmo 78,1). 
Miniatura XIII sec., Parma, Biblioteca Palatina. 

 
INFORMAZIONI UTILI 
-  Quest’anno offriamo per la prima volta la possibilità di portare con sé anche  figli o nipoti: per loro sono 
previste delle attività parallele, solo durante le ore di lezione (ludoteca), gestite da personale qualificato. La 
quota completa per ogni bambino/a è di 15 euro al giorno, oltre il costo della pensione. 
-  Prezzo per la pensione completa per persona, presso l’Albergo “Tre Denti” (di fronte alla sede dei 
seminari), euro 55,00 al giorno; supplemento singola, euro 15 al giorno; eventuali bambini 2/6 anni in 
camera con due adulti, euro 30,00 al giorno; eventuali bambini 6/12 anni in camera con due adulti, euro 45 
al giorno. L’albergo può metterci a disposizione solo un numero limitato di posti; gli altri dovranno 
dormire in una struttura gestita dall’Albergo stesso a 1 km. di distanza, oppure presso un altro albergo 
leggermente più caro: in entrambi i casi i pasti saranno effettuati presso l’Albergo “Tre Denti” ed è 
garantito un servizio navetta. 
-  La giornata del 22 agosto a Torre Pellice è fruibile da tutti: al costo della pensione completa di questo 
giorno occorre aggiungere 25 euro a persona per l’autobus. Le altre due gite costano ciascuna 20 euro a 
testa. I bambini viaggiano gratis. 
-  Costo della partecipazione: 20 euro di iscrizione a testa, escluso i bambini (non restituibili in caso di 
ritiro, validi per uno o per due seminari); più 70 euro a persona per ciascun seminario, ridotti a 50 euro a 
testa per i soci di Biblia e per i giovani sotto ai 30 anni.  
Come si arriva a Cantalupa? In auto dalla autostrada A55 Torino-Pinerolo, con uscita a Pinerolo, 
imboccando la Statale 589 direzione Avigliana fino al Bivio di Frossasco; quindi si attraversa Frossasco e 
si arriva direttamente a Cantalupa. In totale 7 km dal fine autostrada. In treno si può arrivare fino alla 
stazione FS di Pinerolo e prenotare, tramite Biblia, il servizio navetta dell’albergo Tre Denti. Si può inoltre 
arrivare direttamente a Cantalupa anche in autobus, sia da Torino che da Pinerolo, ma con qualche 
difficoltà dovuta al mese di agosto 



 
LA MAGNIFICA COMUNITÀ 

(Dal libro dell'attuale Vice Sindaco di Cantalupa, GlUSTINO BELLO: Storie di paese, 
ed. Gribaudo, Cavallermaggiore Cuneo 1992, pp. 34-35) 

 
 
 
Millessettecentoundici. Cantalupa era allora un paese molto piccolo e si 
chiamava La Magnifica Comunità di Monastero e Cantaluppa", come 
riportano i documenti ufficiali. Era sorta intomo all'anno Mille, quando 
in quei luoghi si insediò un Monastero. Attorno ad esso era lentamente 
sorto il paese. Cantaluppa era la parte al di là del torrente Noce, verso 
l'attuale San Giusto. Il Monastero era la parte centrale del paese, attorno 
al quale erano sorte dapprima delle semplici capanne, poi delle 
costruzioni molto modeste. 
 
La popolazione era costituita da esiliati politici e da briganti comuni - un po' come era accaduto 
per la città di Remolo millecinquecento anni prima - . Erano esuli che approfittavano del diritto 
di asilo offerto dalla Chiesa per sruggire, ospiti del Monastero, alla giustizia comune o alle 
persecuzioni di natura politica. 
Cantalupa è stata, ed era nel 1711, una repubblica monastica con il potere affidato per delega a 
taluni civili che svolgeva la sua vita direttamente sotto il patrocinio del pontefice. Era 
perennemente in contrasto con i Savoia che, aiutati dalle autorità e dai cittadini di Frossasco, 
intendevano sottrarre a Cantalupa la sua autonomia, questo suo "Status" di repubblica 
monastica. È per questo che tra i principi di Savoia e i cittadini di Frossasco da una parte, e i 
cittadini di Cantalupa sudditi della Magnifica Comunità Monastica e Cantaluppa dall'altra, non 
correva buon sangue. 

I contrasti erano allora molto vivaci e nella memoria storica ne è rimasta ancora qualche traccia. 
Oggi le cose sono cambiate ma l'eco di queste discordie vive nelle leggende dei vecchi che 
amano narrare e ricordare. 

Cantalupa a quei tempi era popolata di lupi che nei momenti critici scendevano a valle in cerca 
di cibo, e non solo durante l'inverno. Era infatti il 14 agosto del 1711. La grande siccità aveva 
fatto abbandonare gli alpeggi alle mandrie e alle greggi anzitempo. I lupi affamati erano scesi a 
valle al loro seguito. San Martino - la Boda - i Bucci. Qui incontrano dei bambini miserevoli 
che giocano nelle strade del paese, nella polvere, tra le povere case. Sono sorpresi i lupi e sono 
sorpresi i bambini che li scambiano per i cani dei pastori e ci giocano quasi. Li avvicinano 
fiduciosi e li accarezzano persino. I lupi appaiono disarmati. Lasciano i bambini e proseguono 
sempre più affamati verso il basso. Passano attraverso la zona Mute dove attaccano qualche 
animale, e poi raggiungono Frossasco, circondata dalle belle mura di origine romana, colle 
quattro porte. Proprio dall'attuale porta di San Giusto entrano in paese verso le undici di sera, 
mezzanotte forse. Trovano dei Frossaschesi che stanno godendosi il fresco della notte e 
riposandosi dopo una giornata di lavoro: chiacchierano, discutono di donne, di lavori, di 
agricoltura, e forse stanno anche bevendo. Non si avvedono di nulla e non intuiscono il pericolo, 
oppure li scambiano per cani come hanno fatto i bambini dei Bucci. I lupi li azzannano 
dilaniandoli. È storicamente accertato che quella notte furono ferocemente sbranati ben 
quattordici Frossaschesi. 

Un anno dopo la Magnifica Comunità di Monastero e di Cantaluppa, alla presenza dei priori e di 
tutti i frati del convento - con la partecipazione dei briganti, dei delinquenti comuni e degli 
esiliati politici che costituivano allora la classe dei maggiorenti del paese - con una pubblica 
solenne cerimonia - elegge a protettrice della Comunità Monastica e Cantaluppa la Beata Maria 
Vergine Assunta. 

Questa la storia. Quel che la storia non ha mai detto e non ha voluto dire è perché si sia scelto 
proprio la Madonna del 15 agosto come Santa Patrona della Comunità: hanno voluto ringraziare 
la Beata Vergina Assunta perché ha protetto il 14 agosto i bambini dei Bucci o... hanno voluto 
ringraziare invece il cielo per quei quattordici nemici della Comunità così crudelmente 
eliminati? 

 



SCHEDA DI ISCRIZIONE PER I SEMINARI ESTIVI 2009 
(Da spedire in busta chiusa a BIBLIA, via  A. da Settimello 129, 50040 Settimello FI, 
insieme alla ricevuta del versamento di € 20, non rimborsabili, a persona, più il prezzo della prima 
notte) 
Cognome______________________________________Nome________________  
 
Indirizzo____________________________________________________________  
 
C.A P.________________Città_________________________________________  
 
Tel    Cell    e-mail      
 
Se insegnante, indicare la scuola di appartenenza e la materia d’insegnamento: 
 
             
 
Partecipo:  solo                   con________________________________________ _ 
                                                                     (indicare nome e cognome) 
 
Bambini iscritti alla ludoteca aperta nelle ore di lezione. Indicare nomi ed età: 
              
 
             
 
Primo seminario ‘Introduzione’          Secondo seminario ‘Nuove tendenze…’    
 
Prenoto: 
 
 Giornata ponte del 22 agosto a Torre Pellice (25 € per l’autobus) 
 
 Gita del 20 agosto a Saiuzze (20 €)   
 Gita del 24 agosto a San        
 
 Camera doppia con bagno 
 Un posto in camera doppia con bagno 
 Camera singola con bagno  
 Camera doppia con letti aggiunti per bambini 
 
 
Arriverò il      e partirò il    con mezzi privati                                        
Arriverò il       e partirò il     con mezzi pubblici   
 
 
Osservazioni             
            
 
Il versamento di €      è stato effettuato sul ccp 15769508 il _____________ oppure 
tramite_________________      
 
Data____________________                            Firma____________________________  
 

lu o
                      Michele (20 euro)




